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OGGETTO:  Uffici di Polizia di Frontiera - Impiego degli Assistenti Capo con mansioni di “Capo Turno”. 

SEGUITO 
 
 

Con lettera del 14 maggio 2013 recante prot. 546/13 S.N. e pari oggetto della presente, questa O.S. 
denunciava il fatto che su disposizione della Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere 
erano stati organizzati specifici cicli formativi per il profilo di “Capo Turno della Polizia di Frontiera” ai quali 
taluni Uffici, tra cui la IV Zona Polizia di Frontiera di Udine, hanno ritenuto di inviare il personale che riveste la 
qualifica di Assistente Capo con la chiara intenzione di sopperire, con tali colleghi, alle carenze di organico del 
ruolo dei Sovrintendenti oppure alla volontà di non impiegare nei turni il personale del ruolo degli Ispettori. 

Puntualizzavamo che sulla questione era intervenuta invano la nostra Segreteria Provinciale di Venezia la 
quale aveva inoltrato una missiva al Dirigente della IV Zona segnalando la gravissima situazione che la Polizia di 
Frontiera di Venezia sta vivendo e contestando la decisione di far fronte alla gravissima carenza di personale con 
qualifica di Ufficiale di polizia giudiziaria, comandando il personale che riveste la qualifica di Assistente Capo, 
dopo lo svolgimento di un corso di qualche giorno, a svolgere le delicate funzioni di “Capo Turno” in ambito 
aeroportuale, così obbligando tali colleghi ad assumersi delle responsabilità che sono proprie di altre e ben 
specificate qualifiche in seno alla Polizia di Stato, superiori a quella di Assistente Capo. 

Codesto Ufficio veniva invitato ad intervenire con prontezza al fine di far cessare immediatamente la 
volontà irragionevole di “affibbiare” agli Assistenti Capo la responsabilità della sicurezza aeroportuale 
dell’aeroporto di Venezia-Tessera, tra i primi in Italia per traffico di passeggeri (ben oltre 8 milioni l’anno). 

La risposta di codesto Ufficio per le Relazioni Sindacali perveniva con nota del 17 settembre 2013 ove si 
specificava che «La problematica relativa alla carenza di personale con la qualifica di Ufficiale di P.G., investe 
… tutti gli Uffici di Polizia di Frontiera del territorio nazionale» e che «presso l’Ufficio di Specialità di Venezia 
non risulta siano state espletate funzioni di “capo turno” da parte del personale appartenente al ruolo Assistenti 
ed Agenti, sebbene alcuni Assistenti Capo abbiano frequentato il corso per “Capo Turno della Polizia di 
Frontiera”». 

Ebbene, quanto - a dire di codesto Ufficio - accade presso la Polizia di Frontiera di Venezia non si sta 
invece verificando in altri Uffici della citata Specialità, quale ad esempio l’Ufficio di Polizia di Frontiera di 
Brindisi ove ugualmente i colleghi Assistenti Capo sono stati inviati a frequentare il corso in argomento ed adesso 
non solo si ritrovano a dover svolgere le funzioni di “capo turno”, ma vengono comandati a farlo in turni ove sono 
comandati Sovrintendenti ed Ispettori ma anche Assistenti capo con una maggiore anzianità, rispetto ai quali si 
ritrovano incredibilmente ad essere sovraordinati funzionalmente quando “dovrebbero” essere loro sottoposti 
gerarchicamente. 

La dirigenza di detto Ufficio, difatti, corroborata dalla Direzione della 9^ Zona di Frontiera, che peraltro 
avalla tale situazione anche all’Ufficio di Polizia di Frontiera di Bari, utilizza gli Assistenti Capo che ha inviato 
alla frequentazione del predetto corso nella funzione di RESPONSABILE DEL SERVIZIO, di coordinamento e 
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controllo delle unità operative e del rimanente personale, in sostituzione del Capo Turno di Frontiera U.P.G. dei 
ruoli degli Ispettori e dei Sovrintendenti. 

Nonostante la Polizia di Stato ha nella “gerarchia” uno dei suoi punti cardine tanto che l’importanza di tale 
elemento è stata sottolineata dal legislatore con l’adozione del D.P.R. 24 aprile 1982, n. 335 relativo 
all’Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia dove, non a caso, ha voluto 
intitolare “Gerarchia” uno specifico articolo della disposizione normativa de quo (art.3 “…Nell’ambito dello 
stesso ruolo la gerarchia è determinata dalla qualifica e, nella stessa qualifica, dall’anzianità), in innumerevoli 
occasioni la dirigenza della Polizia di Frontiera di Brindisi ha interpretato il concetto di “gerarchia” con grande 
approssimazione ed in modo altalenante.  

Sono stati inviati alcuni Operatori del ruolo degli Agenti/Assistenti alla frequenza del corso per           
“Capo Turno della Polizia di Frontiera” e ciò è avvenuto a dispetto delle istanze prodotte dal personale in 
servizio presso quell’Ufficio. Irragionevolmente, difatti, sono stati comandati alla frequenza di tale corso taluni 
Operatori che in alcuni casi non ne avevano fatto richiesta, ma anche altri che prestano servizio nelle squadre di 
frontiera al fianco di personale appartenente allo stesso ruolo, ma in posizione gerarchicamente superiore.  

La conseguenza è la contemporanea presenza di più Operatori (anche tre o quattro) con questa nuova 
qualifica in una stessa squadra di frontiera, oltre al fatto che in assenza dell’Ufficiale di PG il ruolo di “capo 
turno” è divenuto appannaggio di un Operatore che si è trovato ad impartire disposizioni ad uno o più suoi 
superiori gerarchici. 

Tutto ciò non è ammissibile! 

Codesto Ufficio è quindi da noi chiamato ad intervenire al fine di porre fine a quanto di irragionevole e 
contrario alle norme si sta attuando presso la Polizia di Frontiera di Brindisi. 

 

In attesa di cortese urgentissimo riscontro si porgono Distinti saluti. 
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